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La crisi del comunismo internazionale 

• Il sistema economico e politico 
del blocco comunista (URSS -  
Comecon) va in crisi per pro- 
blemi economici negli anni ’80 

• ‘85 - Mikhail Gorbachev, 
diventato segretario del PCUS 
poco dopo il disastro di 
Chernobyl, con la sua politica  
di perestroika e glasnost  
alimenta la speranza di riforme, 
trasparenza e lotta alla 
corruzione 

• 23 Agosto ‘89 - 2 milioni di 
persone formano una catena 
umana tra Vilnius, Riga, Tallin 
per chiedere l’indipendenza 
dall’URSS 

http://www.dirittodivoto.org/dblog/  

 

http://www.dirittodivoto.org/dblog/
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La caduta del muro di Berlino 

L’effetto politico sull’opinione 

pubblica mondiale e sui militanti 

della sinistra anche in Italia è 

enorme: crollano miti e riferimenti 

ideologici 

• Nell’estate dell’’89 quasi 60.000 
tedeschi dell'Est  andarono «in 
vacanza» in Ungheria. 

• All'annuncio che i non ungheresi non 
sarebbero stati autorizzati a passare in 
Austria, i profughi invasero le 
ambasciate tedesco-occidentali a 
Budapest e Praga. 

• Il 9 nov. ‘89, durante una conferenza 
stampa convocata per le 18.00 fu 
annunciato che si sarebbe potuto 
attraversare il confine con un 
appropriato permesso.  Nelle ore 
successive migliaia di berlinesi dell’est 
attraversano e demoliscono  il muro 
(costruito nell’agosto ‘61) 



Occhetto: dal PCI al PDS 
12 nov. ’89 - A.Occhetto 
nel Congresso del PCI 
dichiara che occorrono 
grandi cambiamenti nel 
partito.  

Inizia un drammatico 
dibattito sulla ‘svolta’. 

Marzo ‘90 – Congresso 
straordinario: la 
mozione di Occhetto è 
approvata con il 67%  
3 febbr. ‘91 – Il PCI è 
disciolto ed è fondato il 
PDS. 
 

Si discute sulla linea politica, 
l’organizzazione, lo statuto, i 

riferimenti ideali, la storia e le 
scelte passate del partito, 

l’identità, il simbolo. 



Le prime scissioni 
• Dopo la svolta della Bolognina (‘91) 

e lo scioglimento del PCI un gruppo 
di dissidenti dà vita al Movimento 
per la Rifondazione Comunista, poi 
diventato PRC nel ‘92. 

• Basi ideologiche: marxismo, 
resistenza, femminismo, 
antistalinismo, lotta al neoliberismo 

• PRC Condurrà una dura battaglia 
contro F. Cossiga per aver sostenuto 
l’Operazione Gladio 

• Sosterrà  il progetto L’Ulivo e il 
Governo Prodi I con un appoggio 
esterno, ma nel ‘98 ne determinerà 
la caduta per un solo voto. 

Fausto Bertinotti (1940) 
segretario di PRC 1994-2006) 

Armando Cossutta          
(1926-2015) 

Presidente PRC 1991 -1998 



Umberto Bossi e il Carroccio 

• Il territorio delle regioni coinvolte è ridenominato Padania e il 
primo programma è la secessione, l’indipendenza. 

• Si arriva poi al federalismo in contrapposizione a «Roma 
ladrona» 

 

• 4 dic.’89 - Nasce a Bergamo 
la Lega Nord per 
l'Indipendenza della Padania 
dall’unione di sei formazioni 
politiche lombarde, venete, 
liguri, piemontesi, emiliano-
romagnole e toscane. 

• In seguito organizza sezioni a 
Trento, Bolzano, in Valle 
d’Aosta, Umbria, Marche, 
Friuli 



«La questione settentrionale» 

• Negli anni successivi U. Bossi e gli altri 
dirigenti creano simboli e riti identitari: 
Alberto da Giussano, il rito dell’ampolla 
dell’acqua del P0, il Carroccio contro i 
soprusi, bandiere, dialetti… 

• L’elettorato di Lega Nord è costituito, al 
Nord,  da piccoli imprenditori, artigiani, 
commercianti, dai delusi di DC e PCI 

• Alle elezioni amministrative del ‘90 la Lega 
Nord ottiene in Lombardia il 18,9% 
divenendo il secondo partito con oltre 700 
consiglieri  distribuiti nei vari comuni 

• I partiti tradizionali parlano ormai di 
«questione settentrionale» 
 



I primi immigrati albanesi a Bari 

• 8 agosto ’91 - Oltre 20.000 
albanesi  sulla nave Vlora 
proveniente da Durazzo, 
arrivano a Bari.  

• Sono attirati dall’idea che 
in Italia sia facile ottenere 
benessere e libertà: tutti 
guardano le TV private 

• La prima accoglienza della 
popolazione pugliese e 
delle parrocchie è solidale 

• Sono ammassati e reclusi 
nello stadio con acqua e 
cibo lanciati dagli elicotteri 

• A poco a poco sono rimpatriati. 
• Solo pochi resteranno in Italia e 

riusciranno a integrarsi 
• Sulla vicenda il film Lamerica di 

Gianni Amelio 



Donne italiane e donne immigrate 

• L’arrivo degli albanesi   colpisce 
per il numero e l’arrivo per nave 
tutti insieme. 
 

• Dagli anni Settanta comunque 
erano arrivate in Italia alla 
spicciolata molte donne, dalle 
Filippine, dall’Africa orientale e 
poi dai paesi dell’Est Europa come 
badanti, baby sitter, colf. 
 

• Non si pensa a loro come profughe 
o immigrate, ma come aiuti per le 
donne italiane che entrano nel 
mondo del lavoro. 



Il maxiprocesso alla mafia 

Maxiprocesso di Palermo è la 
denominazione giornalistica   
del processo penale celebrato   
a Palermo per crimini di mafia 
(Cosa nostra), tra cui 
omicidio, traffico di 
stupefacenti, estorsione, 
associazione mafiosa e altri.  

I numeri dell’ultima sentenza (30 gennaio ‘92) 
• imputati 475 (in 1° grado, poi scesi a 460 durante il processo),  
• avvocati difensori 200  
• condanne (in 1° grado): 19 ergastoli e pene detentive per 

2665 complessivi anni di reclusione 

L’aula-bunker del maxiprocesso 



Dietro il maxiprocesso il pool antimafia 

Il primo pool antimafia era stato 
organizzato da Rocco Chinnici 
agli inizi degli anni Ottanta. Dopo 
l’assassinio di Carlo Alberto dalla 
Chiesa (‘82) e dello stesso 
Chinnici (‘83) fu guidato da 
Antonio Caponnetto  

Facevano parte del pool:         
Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino, Giuseppe Di Lello 
Finuoli, Leonardo Guarnotta.       
È il lavoro del pool che ha portato 
al  famoso Maxiprocesso di 
Palermo, 1986 - 1992  



Il ruolo dei pentiti 

• Comincia a rivelare piani e 
organigrammi e della mafia  

• Non condivideva più quella 
che era la nuova Cosa nostra, 
poiché, a suo dire, aveva 
perso la sua identità. 

Tommaso Buscetta        
(1928-2000), detto don Masino 

 
• Membro di Cosa nostra e 

collaboratore di giustizia  
• Dopo anni di latitanza, 

arresti, evasioni  e contrasti 
interni alla mafia stessa  è 
arrestato in Brasile nel 1984.  

• Dopo che la mafia gli ha 
ucciso 11 parenti, estradato 
in Italia, decide di collaborare 
con Giovanni  Falcone. 



Franco Battiato – Povera  patria (1991) 

Povera patria 
Schiacciata dagli abusi del potere 
Di gente infame, che non sa cos'è 
il pudore 
Si credono potenti e gli va bene 
quello che fanno 
E tutto gli appartiene 
  

Tra i governanti 
Quanti perfetti e inutili buffoni 
Questo paese devastato dal 
dolore 
Ma non vi danno un po' di 
dispiacere 
Quei corpi in terra senza più 
calore? 
  

 

Non cambierà, non cambierà 

No cambierà, forse cambierà 

Ma come scusare 

Le iene negli stadi e quelle dei 
giornali? 

Nel fango affonda lo stivale dei 
maiali 

Me ne vergogno un poco e mi fa 
male 

Vedere un uomo come un 
animale 

Non cambierà, non cambierà 

Sì che cambierà, vedrai che 
cambierà 

Si può sperare […] 

 



Le prime inchieste di Mani pulite 

• 1992, febbraio – A Milano viene 
arrestato Mario Chiesa, presidente 
del Pio Albergo Trivulzio e membro 
del PSI milanese, mentre riceve una 
tangente di 7 milioni 
dall'imprenditore Luca Magni. 

• Craxi reagisce , definendo Mario 
Chiesa un «mariuolo isolato». 

• Alle elezioni politiche (aprile) e 
amministrative (autunno) ci sono 
forti cali  di DC, PSI, cali più 
contenuti di PDS e PRC. Avanzano 
La Rete (Orlando) e Lega Nord  che 
vede eletto Formentini come  
sindaco di Milano 

Mani pulite è un termine 
usato fin dalla metà degli anni 
‘70 da giornalisti e politici.  
Del pool di magistrati milanesi 
facevano parte: A.Di Pietro, P. 
F. Davigo, F. Greco S.Borrelli, G. 
D'Ambrosio, I. Boccassini, G. 
Colombo, A. Spataro, T.Parenti. 



Tangentopoli fenomeno diffuso 
• Quella che era sembrata un’inchiesta su 

una tangente locale interessa via via 
molte città, per appalti di ogni tipo, e 
anche grandi aziende pubbliche e 
private: ENI, Montedison, ( Enimont), 
SAI, Fininvest, Bayer, Fiat, Ferrovie… 

• Ci sono decine di arresti con 
carcerazione preventiva. 

• Finiscono indagati i vertici di quasi tutti                
i partiti: DC, PSI, PR, PLI, e anche PDS e 
Lega 

• Il processo a Sergio Cusani intermediario 
tra Ferruzzi – Gardini (per una tangente 
di 150 miliardi x l’affare Enimont) e il 
mondo politico viene trasmesso in TV 

Sergio Cusani 



Costi giudiziari ed economici  

Mani pulite dura due anni 
(‘92-’94) 

• 5 magistrati impegnati 
• 1300 condanne o patteggiamenti 
• 430 assoluzioni con varie 

motivazioni o prescrizioni 
• 10.000 miliardi di lire annui di 

costi  per i cittadini (per l’evasione 
fiscale e l’incremento degli 
appalti)  

• Indebitamento pubblico fra 
150.000 e 250.000 miliardi di lire. 

•  Interessi annui sul debito tra 
15.000 e 25.000 miliardi di lire. 



Vittime della vendetta mafiosa 
Dietro il maxiprocesso, la                                                    
prima sconfitta della mafia                                                 
ci sono le linee di indagine                                                         
di Falcone e Borsellino :                                             
«seguire i soldi» per colpire                                              
i nuovi interessi della mafia                                                     
nella finanza e nel riciclaggio.                                                 

I due magistrati sono costretti ad isolarsi con le famiglie all’Asinara 
per le minacce ricevute. Sono isolati anche all’interno della 
magistratura e la vendetta mafiosa li raggiunge: 
• 23 maggio 1992 - Dopo una serie di attentati falliti e di minacce  

Giovanni Falcone  è ucciso con la moglie sull’autostrada a Capaci 
• 19 luglio 1992  - Paolo Borsellino è ucciso con gli agenti di scorta 

da una bomba in via D’Amelio. L’agenda rossa con i suoi appunti 
sparisce. 

  



Le radici del problema 

3 luglio ‘92 - Durante il discorso per                                                            
la fiducia al governo Amato I, alla                                                                   
Camera  Craxi  ammette che ci sono                                                    
stati episodi di corruzione e                                                 
concussione e afferma:  Non credo                                                                            
che ci sia nessuno in  quest'aula,                                                                        
responsabile politico di  importanti                                                        
organizzazioni,  che possa   alzarsi e                                                               
pronunciare un giuramento in senso contrario a quanto affermo: 
presto o tardi i fatti si incaricherebbero di dichiararlo spergiuro.»  
 

29 aprile ‘93 - Giustifica le tangenti come forma di finanziamento 
diffuso per gli elevati costi della politica e degli apparati di partito. 
«Basta con l'ipocrisia!» Tutti i partiti si servono delle tangenti per 
autofinanziarsi, «anche quelli che qui dentro fanno i moralisti». 



La fine di Craxi 

• 29 aprile ‘93 – La  Camera nega 
l'autorizzazione a procedere per            
4 dei 6 procedimenti intentati nei 
confronti di Craxi. Quotidiani e 
opinione pubblica gridano allo 
scandalo.  

• 30 aprile ‘93 – Seguono  
manifestazioni in molte città.  

• A Roma, dopo la manifestazione,    
un gruppo di persone si avvicina 
all'Hotel Raphael.  

• Quando Craxi esce dall'albergo, i 
manifestanti gli lanciano oggetti       
di ogni tipo, soprattutto monetine. 

 

Craxi accumula 2 condanne 
definitive (Eni-Sai e MM) 
Espatria ad Hammamet in 

Tunisia, dove vive dal ‘94 fino 
alla morte (19 genn. 2000) 



Costi politici e umani 

• In tutto il Paese crolla la fiducia nei partiti 
politici storici 

• Cresce, con alcune contraddizioni il 
mandato dell’opinione pubblica alla 
magistratura per un opera moralizzatrice 
 

• Tra i costi umani più pesanti ci sono 11 
suicidi, tra cui: 
– Renato Amorese (PSI –’92)  
– Mario Majocchi (imprenditore - ‘92) 
– Sergio Moroni (PSI – ’92),  
– Gabriele Cagliari (pres.ENI - ’93 ) 
– Raul Gardini (Ferruzzi ‘93) 



L’Italia verso  Maastricht (UE) 
1992 - L'Italia si trova lontana dai parametri di  Maastricht per 
entrare nell‘UE  
• inflazione al 6,9% (invece che al 3),  
• deficit di bilancio all'11% (anziché al 3),   
• rapporto debito/PIL era al 118% (non doveva superare il 60) 

 

16 sett. ‘92 - il valore della lira negli scambi con le altre monete crolla 
fino al punto da uscire dallo SME.  
• Per evitare la bancarotta, il governo Amato vara, una legge 

finanziaria pesantissima (93.000 miliardi di tasse e  il prelievo 
forzato del 6 ‰ sui conti correnti bancari)  

• Attua la privatizzazione di quattro importanti aziende pubbliche: 
Enel, Eni, INA e IRI  
 

1996 – insediamento  del governo Prodi,  
• inflazione al 4,7%,  
• deficit di bilancio al 6,6%,  
• rapporto debito/PIL al 123%. 

 



La crisi economica del ‘92 
31 maggio ‘93 - Antonio Fazio tiene le 'Considerazioni finali‘ sulla 
crisi economica del ’92. 
«I mali sono antichi: 'espansione eccessiva della spesa pubblica, 
gli sprechi e la bassa qualità di alcuni servizi, l'inefficienza del 
sistema tributario riflettono i più generali problemi di governo 
del Paese e di funzionalità delle istituzioni» 
• C’è stata una traumatica  svalutazione della lira.  
• La  lira e la sterlina sono state cacciate dallo Sme. 
• Si è sfiorata l'instabilità finanziaria.  
• Il debito pubblico blocca la crescita dell'economia.  
• La corruzione è troppo diffusa.  
E conclude: "Sta in noi. Imprenditori, banchieri, lavoro 
organizzato, ognuno nel rispetto del proprio ruolo […]                     
siamo tutti chiamati a contribuire, per la parte che a ciascuno 
compete, al progresso economico e civile della società". 

 



Cambia la legge elettorale 

• 1993 - Sergio Mattarella vara una    
nuova legge elettorale che supera il 
proporzionale duro e puro in vigore e 
prevede nuove modalità di voto: 
–  maggioritario (per il 75% dei seggi) 

–  proporzionale (per il 35% dei seggi)  

– 4% di sbarramento alla Camera 
• Mattarellum, ovviamente, è solo un 

nomignolo in latinorum coniato da 
Giovanni Sartori, famoso politologo,    
per questa legge 

• La legge resta in vigore fino alle    
elezioni del 2001 



L’imprenditore Berlusconi 

Silvio Berlusconi (1936) 
 ’70 -’79 – vara progetto edilizio Milano 2 il 

quartiere residenziale che integra un 
impianto di TV via cavo (Telemilano) 

 ‘74 – tramite Previti acquista ad Arcore la 
Villa di proprietà  del Marchese Casati 
Stampa protagonista nel ‘70 di un omicidio 
– suicidio  famoso 

 ‘80 – ’91 costruzione di Milano3 
 ‘90 – dopo un lungo arbitrato con                           

De Benedetti, Berlusconi rimane                 
Presidente della Mondadori e  

     proprietario di Panorama e    
     un’emittente televisiva.   
     A DeBenedetti  vanno L’Espresso  
     e la Repubblica  



Berlusconi – le TV – il  Milan 
20 Febbaio 1986 - Berlusconi, 
diviene azionista di maggioranza 
del Milan   
24 marzo, divenuto presidente, 
Berlusconi  ripiana il deficit 
economico accumulato dal club 
negli anni precedenti e conferisce 
la funzione di amministratore 
delegato della società ad Adriano 
Galliani. 

1984 – 1985 - Dopo lunghe 
battaglie politiche e giudiziarie,      
i decreti che bloccavano le 
trasmissioni delle TV private di 
Berlusconi sono superati dai 3 
decreti del Governo  Craxi I:                         
i canali Fininvest possono 
trasmettere a livello nazionale. 
1990 – la legge Mammì legittima 
la nascita delle TV private. 



 

 

 

 

 

 

 

L’ascesa di Silvio Berlusconi 

S. Berlusconi  entra in politica e,   

crea Forza Italia nel genn.’94 

Presidente del Consiglio  

dall’11 maggio ‘94 al 17 genn. ‘95  
 

Basi del suo successo 

 Edilizia (Milano 2 e 3  

 Attività finanziaria  (Fininvest –’75) 

 Banche e Assicurazioni (Mediolanum) 

 Televisioni private (Mediaset – ’93)  

 Editoria e giornali (A. Mondadori, Il Giornale)  

 Sport (Milan, ’86-’17) 

 

 Anticomunismo e liberismo 

 Individualismo e personalismo 



L’Ulivo e Romano Prodi 
1995 – Nasce L'Ulivo, alleanza elettorale del centro-sinistra 
italiano.  Sorto per iniziativa di Romano Prodi raggruppa  PDS, 
Margherita  e altre formazioni minori. Si scioglierà nel 2007. 

Esprime una sintesi  fra   
3 culture:   
• socialdemocratica 
• liberaldemocratica  
• cattolico- democratica 
Punti fermi:  
• europeismo  
• atlantismo 

Leader più noti:  
R.Prodi (2 governi), 
M.D’Alema (2 governi) 
G. Amato  (1 governo) 

Romano Prodi . Dopo la vittoria 
alle elezioni del ‘96 guida il 1° 
governo dell’Ulivo dal ‘96 al ‘98 



Dal MSI ad Alleanza Nazionale 

Gianfranco Fini (1952) 

• Da giovane, militante nel Fronte della 
Gioventù  

• Deputato del MSI al 1983 al 1995 
• Indicato da G. Almirante come 

successore, diventa Segretario del MSI 
nel ‘91  

• ‘95 -promuove a Fiuggi lo scioglimento 
del MSI-Destra nazionale, l’abbandono 
a ogni riferimento esplicito al fascismo 
e la creazione di  Alleanza Nazionale, 

• 1995-2008 - presidente di AN fino allo 
scioglimento per confluire nel Popolo 
della Libertà, fondato insieme a Silvio 
Berlusconi 



La Lega Nord 
 La Lega Nord cambia il nome in           

Lega Nord - Italia Federale nel febbraio 

’95 

 Uno dei primi obiettivi è la richiesta di 

riduzione della pressione fiscale al Nord e 

del mantenimento delle entrate fiscali nelle 

regioni che le hanno versate 

 Inizialmente aveva sostenuto i giudici di 

Mani pulite contro la corruzione. Si è via 

via spostata su posizioni di destra,  

 È contro le politiche di assistenza e per il 

Sud, i dipendenti pubblici, il Governo 

centrale, gli immigrati 

 Contesta, negli anni ‘90, l’Unione Europea. 



Fine politica della Prima Repubblica 

5 aprile ‘92 – Elezioni politiche 
 

I partiti pagano le conseguenze degli scandali, della 
corruzione, della mancata comprensione delle esigenze dei 

movimenti sociali. 
 

 DC al minimo storico (sotto il 30%) conserva però la 
maggioranza relativa,  

 PDS e PRC assommati ricevono meno voti del vecchio PCI, 
 PSI perde da 0,65 a 1,8 rispetto alle precedenti elezioni 
 Altri partiti di governo rimangono stabili, ma non crescono 
 Lega Nord ha un risultato sorprendente: vince in numerosi 

collegi del Nord e ottiene quasi il 9% a livello nazionale.  
 Rete e Verdi riuscirono a fare eleggere alcuni loro candidati.  

 
Dopo il voto il Parlamento è frammentato, con soggetti politici 

nuovi, ma senza una maggioranza robusta 


